Dal vangelo secondo Marco
 In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: "Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre"». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?».

Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».

“La vita eterna”… chiede:  non una questione da poco, una domanda oziosa, scolastica…
domanda di conoscere il segreto della piena comunione con Dio

un giovane che sente di essere disposto a fare qualcosa di più rispetto agli altri

e si fida di quel Maestro che mostra di conoscere bene il Regno che annuncia

La prima risposta conferma strade già battute, sentieri percorsi fin dalla giovinezza

niente di nuovo: i comandamenti di Mosè sono la via maestra, indicata da Dio per tutti

le dieci parole dell’Alleanza a disposizione di ciascuno dei suoi figli

proposta di valori fondamentali per ogni uomo e donna che vuole essere felice

Alla sua obiezione io questo l’ho già fatto, sono giunto da tempo a questo traguardo 

Gesù prova un profondo senso di gioia e avverte un legame d’amore profondo  

come quando lo sguardo si era posato sui primi apostoli mentre riassettavano le reti

e riconosciuto nel pubblicano al banco delle tasse un valido apostolo del Regno

Ora quello sguardo si posa anche sul giovane che spontaneamente era arrivato da lui 

uno sguardo che Dio prova per tutti i suoi figli, anche se lontani
rivive sempre nel Figlio che scruta il cuore dell’uomo
e riconosce in esso i talenti da spendere per la gioia che dura

Lo sguardo di quel giovane invece è miope: non si allarga ad ampi orizzonti
si limita alle ricchezze che – forse i suoi padri – hanno accumulato nel tempo
ora ha in mano una fortuna: come abbandonarla per seguire uno che ti chiama?

Come rischiare tutto? in fondo lui vuole solo la ricetta della vita eterna

 

